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Nel N. 5 del periodico / Eco Irpina, anno cor- 
rente, fu riportato il racconto di un fatto avvenuto 
nel Comune di Lioni la sera del 13 gennaio dello 
stesso anno ; e i componenti la Giunta Municipale 
di detto Comune, tenendosi offesi da quel racconto, 
facevano inserire nel IV. 1 dello stesso Giornale 
una loro lettera , in cui dicevano di respingerlo 
come non veridico, inesatto e per fini pravi snatu- 
rato, e coglievano questa occasione per isfogare tutto 
quanto il livor loro contro i componenti la passata 
amministrazione comunale. 

Noi siamo slati Inngo tempo dubbiosi, ripensando 
se non fosse più convenevole cosa trattar col di- 
sprezzo i soscritlori della lettera e lasciar senza 
risposta quella scritta, che veramente non merite- 
rebbe F onore di una confutazione essendo tutta 
riboccante di calunnie e di false assertive (uniche e 
degne armi de* vili e degli intriganti); ma alla fine 
siamo pur venuti nel proposito di ribattere quanto 
ivi è detto perchè il nostro silenzio non s'inter- 
pretasse a nostro danno, come tacita condanna di 
noi medesimi, e perchè sempre è bene che la luce 
sia fatta , che il vero trionfi a somma ignominia 
di chi vorrebbe per ogni verso macchiarne la pu- 
rezza ed offuscarne lo splendore. A questo scopo 
ci è mestieri di tessere una genuina, precisa, par- 
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licolareggiata esposizione de falli; e siccome a farla 
iu un comunicalo di Giornale avremmo dovulo con- 
tenerci in limili di grande brevilà , quantunque per 
cerio non ci sarebbe venula meno la bonlà ed im- 
parzialità del Direttore dell'Iseo Irpina, tenemmo 
m glior parlilo quello di scriverne un opuscolo a 
parie , e renderlo per le slampe di pubblica ra- 
gione. Cosi fu da noi annunziato nel IV. 109 del 
Giornale di Napoli; ed ora y allenendo le promes- 
se falle, non ci si potrà dire che non siamo stali N 
generosi verso i noslri avversari e che non abbia- 
mo dato loro il cambio a misura di carbone. 

Ora, facendoci da capo, noteremo anzi tulio che non 
è possibile non ammirare la lettera, di cui lenghia- 
mo paróla, come modello di classica scritlnra ila- 
liana; ne altrimenti doveva essere, quando si ri- 
conosce alla bella prima dettata dall' esimio Mae- 
stro Elementare Sacerdote Giuseppe Perna , il 
quale appena ora ha potuto ottenere patente in tale 
qualità , essendo stalo altra volta dichiaralo non 
idoneo, e quindi rimesso, benché poi fosse rima- 
sto nell' impiego per la soverchia indulgenza del 
passato Consiglio, cui non si cessa dal gridare la 
croce addosso: che la rabbia partigiana e maligna 
non perdona neppure af morti ! 

Ala cessiamo dalla troppa ammirazione , che ci 
inspira tanta bellezza ed eleganza di stile episto- 
lare , e guardiamo al contenuto della famosa let- 
tera. - ! 

S' incomincia in essa dal dire che nella sera del 
1 5 gennaio Y ordine pubblieo fu alterato da una 
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mano d' individui armali, la più parte parai li, in- 
coraggiati forse da Dio Bacco e capitanali dal 
guardaboschi Carlo Santoro, nonché da suo pa- 
dre Teodoro , il quale fra le altre bravure feriva 
di pugnale il milite di giornata Buccino Antonio ; 
per cui la Giustizia procede. Ora noi rispondiamo 
esser falso , falsissimo che 1' ex Sindaco Santoro 
Teodoro sia slato Y autore delle ferite in persona 
di Buccino , mentre chi le faceva rimane tuttavia 
ignoto. Se la Giustizia procede, lasciamo che compia 
senza intoppi il suo corso , e non larderà mollo 
che la luce sarà fatta : oggi ogni nostra discolpa 
riuscirebbe inopportuna; allora sarà giunto il mo- 
mento di vedere chi fu il mentitore per la gola , 
e noi sapremo ricacciare la calunniosa menzogna 
nella strozza di chi la profferiva ! 

Passiamo a vedere quali sono i I itoli alla pub- 
plica stima dell* ex Sindaco Santoro Teodoro. Egli, 
confermalo una volta in ufficio, durava per ben sei 
anni a capo dell' amministrazione del suo paese , 
reggendola con zelo e disinteresse senza pari; egli 
in si lungo corso di tempo promovea non poche 
opere pubbliche, e principalmente quella della stra- 
da rotabile ; egli si mostrava degno di una meda- 
glia di onore, come benemerito della pubblica sa- 
lute in .occasione del colera dell'anno 1861, quan- 
do il paesa era in allarme per false voci di avve- 
lenamento, sobillate e messe in giro da quei della 
famiglia Perna, non diremo per quali privali e bas- 
sissimi fini. 

Ma, secondo la triade asscssorialc, il Santoro am- 
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ministrò il Comune ripetendo per se ed affiliati suoi: 
Bonuiri est nos sic esse , come se ne ha chiara 
prova del non aver voltilo esibire da oltre un lu- 
stro i conti della Congrega di Carili e le tomole 
462 di grdno del Monle Frumetìtario. Maravigliosa 
faccia tosta di perOdi calunniatori, che non sanno 
nemmeno covrire con l'orpello della verità le loro 
spu dora te menzogne ! 

ti grano del Monle FrUmenlafio ! Ma forse che 
Tek Sindacò Santoro ne è slato mai lo amministra- 
tóre ? Ovverò buona parte di dello grano trovasi 
in mani di altra persona che, dal cognome in fuori, 
nulla ha di comuue con lui, mentre invece è con- 
giithtò da stretti vincoli di parentela con un fir- 
matario della lettera calunniosa, compónente della 
passala Giunta Municipale ? I Conti della Congrega 
di Carità! Ma, diremo al módò stesso, ne è forse 
statò il dettò Santoro amministratore? E poi chi 
dèi Comune di Lioni ignora che la sua Congrega 
di Carità Vèrsa in sì languente stalo per mancanza 
di rendile da sostenersi a mala pena in vita, fino 
à non esser possibile di trovarle utt tesoriere ? 
Veggasi, dunque, da questi brevissimi accenni quanto 
siano malignamente false e calunniose le asserzioni 
di quella corrispondenza , che non si ebbe alcun 
ritégno di stampare nelle colonne di un Giornale! 

Dalle calunnie contro il Santoro padre si passa 
alle accuse contro il Santoro figlio ed un suo con- 
giunto , parlandosi di dissodazione della Montagna 
Comunale di circa 5000 tomoli per opera dei due 
guardaboschi , e di volersene impedire il verifica- 
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mento. In contrario basterà notare che, se un cer- 
to danno vi si osserva, come la recisione qui e 
colà di qualche albero , ciò é derivato dacché i 
tempi anormali per lo scorrazzare continuo delle 
orde brigantesche non hanno sempre consentito 
un'assidua vigilanza: ma la principal ragione si 
vuol riconoscere in questo, che la montagna boschiva 
è di una vastissima estensione , che essa trovasi 
contigua a due paesi pressoché privi di boschi , 
che la intiera popolazione di Lioni da essa trae 
la maggior parte de' mezzi di vita e di guadagno. 
Il perchè con più giustizia avrebbesi dovuto dire 
che non sono i guardaboschi , i quali a proprio 
vantaggio devastano o lasciano devastare la mon* 
tagna, ma è questa che non prestasi punto ad esser 
custodita da due soli guardiani; opperò a maggior 
ragione si sarebbe attribuita la colpa al Consiglio 
Comunale, che sempre si è rifiutato a nominarne 
un terzo , non ostante le continue insistenze dei 
Superiori del ramo forestale. Eppoi, se si fa avvertire 
il danno , perchè non notare eziandio il numero 
dei verbali elevati contro gli autori di esso? Dalle 
quali tutte cose si raccoglie che non vi era motivo ad 
impedire l'accertamento dei falli; nè è vero che 
le inchieste amministrative, ordinate dal so ito pre- 
fetto Carlolti , sieno morte sul nascere , secondo 
vorrebbero i signori dell' ultima Giunta; mentre in- 
vece hanno avuto libero corso e dato un esito fa- 
vorevolissimo, cioè non solo a discolpa, ma anche 
ad onore degli accusati. 
Ma è tempo oramai che pur noi discendiamo nel 
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campo occupato , e dalla difensiva pigliamo una 
offensiva giusta e ragionevole : che la nostra offesa 
non sarà quella fatta con le armi vili delia calun- 
nia e con le subdole arti della menzogna; sibbcne 
con la spada della verità e col testimonio irrefra- 
gabile de' fatti. Cosi è che noi ci accingiamo 
a porre in rilievo e render di pubblica ragione 
una parie dei falli di coloro ehe hanno avuto la 
temeraria e sfacciata baldanza di accusarci: di- 
ciamo una parte, poiché andremmo troppo in lnn- 
go col nostro discorso se di tutti volessimo tesser 
la storia. 

E cominciamo dal riferire un fatto recentissimo, 
che il nuovo Consiglio, composto in maggioranza 
da' nostri avversari, non ha durato in vita che po- 
chissimo tempo , non avendo potuto le ^superiori 
Autorità tollerarne più oltre gli abusi. E dunque 
agli uomini del novello Consiglio che va bene ap- 
propriata la frase dantesca di esser loro fatto 
notte innanzi sera ; uomini che si sono veramente 
imposti al popolo senza merito veruno, ma solo per 
via di brogli e di pressioni. Essi, infatti, vennero 
su da una lista elettorale , ove si comprendono 
persone sfornite di ogni censo , ignoranti lino a 
non saper nè di leggere nè di scrivere, e con- 
giunti fra loro non pure da ligami di sangue , ma 
altresì dalla comunanza di turpi fini e di abbietto 
interesse; onde non è meraviglia se non, godono 
fiducia alcuna nel paese. Francesco Pcrna , e i 
Consiglieri Nicola e Pasquale Perna, nonché Ales- 
sandro Silvis ex riformato , Benedetto d' Andrea, 
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Amato Nicola Santoro e vari altri parenti sona gli 
ordinari affiltatori di tutte le rendite comunali, niu- 
lio eccettuato; e ciò ottengono costituendo un se- 
greto monopolio, comechè privi di beni di fortuna 
e senza garanti solvibili. Di qui deriva, che dette 
rendile si trovano in' grandissimo pericolo di es- 
sere dissipate e mandale a mate; ed in realtà 
•questi signori 'stimatissimi non hanno fino ad ora 
saldali 1 cónti del dare; onde si richiama al- 
l' uopo F atlenzione del Regio Delegato PagU*lfi?i- 
Ma a riportare una fra le tante gesto glorie 
del degno corifeo Francesco Perna, ci contentere- 
mo rammentare a chi il sa e far conoscere a chi 

10 ignora che egli, in qualità di Sindaco, nel 1859 
introitava per un abbozzalo tracciolino di via rota- 
bile circa 3000 lire, e ne spendeva solo un 600, 
come risulta da perizia fatta dall' archilelto signor 
Eltore Mola, lasciando scomparire il resto della 
somma senza che ne abbia dato più conto. Ed 
anche a questo oggello è bene richiamare 1' at- 
tenzione dello stesso egregio Delegato signor Pa- 
gliuca. 

Tralasciamo per brevità di addurre qui molti 
altri fatti , volendo aver della compassione anche pei 
tristi ; e ci basta solo osservare in conclusione 
come i nostri avversari, noli anche per fedi di per- 
quisizione non certo immacolate, non sostituiscono 
alla forza ed allo arbitrio, che sarebbero per noi 
la legge , secondo essi affermano , la guerra agli 
abusi e l'osservanza alle leggi; ma sibbene tutto 

11 loro tempo consumano nel tramare altrui insidie, 
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architettare calunnie, bersagliare gli onesti, trovar 
modo a salire in sella, e saliti a non esserne smon- 
tati : ultimo scopo , che sta in cima ad ogni lo- 
ro pensiere, è quéllo d'impinguar la scarsella; onde 
di essi veramente può dirsi che hanno per motto 
sulla propria bandiera : Bonum est nos sic esse ! 

Ora per ischielto sentimento d' amor patrio con- 
sigliamo loro di smettere una volta queste misere gare 
di municipio e non soffiare più nel fuoco degli odii 
intestini, attendendo alle domasiiche bisogne e alle 
cure tranquille della campagna per trarne onesti lu- 
cri; che oggimai non è più tempo di far quattrini 
senza incallire le mani e spargere il sudore della 
fronte. Consigliamo loro a voler curare la salva- 
zione della propria anima, seguendo l'esempio del- 
l' archimandrita Francesco Perna, il quale, divenuto 
Prefello della Congrega de' Morti], molte ore del 
giorno impiega nella recita del De profundis a suf- 
fragio delle anime del Purgatolo: ma poveri mor- 
ti i Se la vita di lui non sarà una pratica costante 
di buone opere, le sue preghiere non potranno 
aver merito innanzi a Dio , ed invece di alleviare 
le pene di quelle anime , vie più le avvolgeranno 
Ira le fiamme destinale dalla divina giustizia allo 
sconto dei peccali! 

E qui facciamo punto ; che ci pare aver detto 
a bastanza. 

Lioni, 25 aprile ISTI. 

Carlo Santoro di Teodoro 



Stab. Tip. di R. Tortora 
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